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Anche il conservatore Rajoy
si è arreso e ha partecipato
a un matrimonio omosex

PaoloBarbuto

Questaè la storiaa lieto finediunbimbofan-
tasma che è diventato «vero» solo grazie alla
tenacia dei suoi genitori e di un sindaco «ca-
patosta»che, inmancanzadiunanormaspe-
cifica, ha agito d’impulso. Questa è anche la
storiadiunevento ineditoches’è verificatoa
Napoli ed è destinato a diventare un «caso»
perchéqui,nelloStivale,nessunohamaideci-
sodi affrontarloconuna legge specifica, per-
ciòpotrebbeancheesserecancellato, rivisto,
annullato.
Ripartiamodall’inizio.Lastoriaèquelladi

Ruben, un tipetto pacioccone di due mesi il
quale per lo stato italiano (solo per lo stato
italiano, intendiamoci) ha un problema: ha
duemamme. È figlio di Daniela eMarta, ra-
gazzeitalianechesisonoconosciuteesposa-
teinSpagnaecheaBarcellona,graziealservi-
zio sanitario iberico, hanno potuto avere ac-
cessoall’inseminazioneartificiale.
Gravidanzaalprimotentativo,emozione,

nausee,attesa,partoegioiaimmensadifron-
teal faccino tondodi quelbimbo, suggellodi
unamoreintenso.Poi, subitodopo, iguai.
Quando mamma Daniela, napoletana di

via Foria, emammaMarta, sardadi Cagliari,
si sonopresentate al consolato per ufficializ-
zare lanascitadiunbimbo italianoin territo-
riospagnolo,sisonoscontrateconlaburocra-
zia tricolorecheèunmuroaltissimoe invali-
cabile.PeridocumentispagnoliRubenèuffi-
cialmente figlio di Daniela e Marta e ha en-
trambiicognomi,malecarteufficiali italiane
prevedono esclusivamente la presenza di
una mamma e di un papà: Daniela che ha
partoritoilpiccolopuòesserechiamatamam-
ma, però un papà di nomeMarta non viene
accettato dalla burocrazia. E allora che si fa
perdichiararelanascitadiquelbimboeotte-
nere un documento di riconoscimento che
gliconsentadi«esistere»?
Al consolato fanno spallucce: «Boh? Co-

me si fa? Chi lo sa?», poi consiglianodi rivol-
gersidirettamenteauntribunale italianoper
risolvere la questione. E le ragazze iniziano
pure la battaglia legale seguite dall’avvocato
Raffaele Melis. Però un tribunale ha tempi
troppolunghie ilbimbohabisognodiunpe-
diatra, di vaccinazioni, tutta roba che senza
un documento non può avere. E poi ci sono
nonni, zii e parenti in Italia che aspettano di
conoscere quel nipotino che, però, siccome
«nonesiste»,nonhanemmenounpassapor-

toenonpuòviaggiare.
Leduemammedeci-

donodirivolgersialweb.
Raccontano la loro sto-
ria su Facebook, finisco-
noallatvspagnolaedila-
gano nei social. In Italia
sonogiàstatiriconosciu-
ti figli di due mamme, a
Torino e a Roma, ad
esempio, ma in quel ca-
so una delle due donne
erastranieraedèstatare-
cepita la legge del Paese
diprovenienza.Quiciso-
no due donne italiane,
nonc’ènessunascappa-
toiapossibile.
Mamma Daniela, da

napoletana,sirivolgean-
cheal suo sindaco. Luigi
DeMagistrisricevelalet-
tera,capiscechelasitua-
zione è complicata ma
va risolta, così decide di
occuparsipersonalmen-
tedelprimoattoufficiale

con il quale due donne italiane sono ricono-
sciutegenitoridiunbambino.Conl’aiutodel
responsabile dell’anagrafe di Palazzo San
Giacomo,LuigiLoffredo,preparal’inconsue-
toattodinascita, lospedisceinSpagnaecon-
senteaDaniela eMarta di ottenere tutti i do-
cumentinecessari, ancheunpassaportogra-
zie al quale, oggi, la famiglia è in Italia a pre-
sentare ilpiccoloaiparenti.
Perprodurreildocumentoèstatonecessa-

rio «forzare» il sistema elettronico. Nell’atto
di nascita numero 482 del 30 settembre 2015
c’èscritto«nomedellamamma:Daniela;no-
me del padre: Marta»: il sistema elettronico
ha accettato la forzatura che, però, potrebbe
creareproblemi infuturo.
Lemamme, felici, appena sbarcate a Na-

poli sono andate a Palazzo SanGiacomoper
abbracciare il sindaco: sono la prima fami-
glia, tutta italiana,nellaqualeaunfigliosono
riconosciute ufficialmente due mamme.
«Speriamo che la nostra battaglia sia utile -
dicesorridendoDaniela-echedaNapolipos-
sa partire un segnale importante: un bimbo
habisognodi amorenondi burocrazia.Nes-
suno può decidere chi è in grado di offrire
amoreaunfiglio».
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Nellanostra
nazioneiminoriche
vivonoassiemea
coppiedellostesso
sessosono529,
secondoildatoIstat
piùrecenteche
risaleal2013.
L’associazione
«famiglie
Arcobaleno»,che
riunisceproprio le
coppie
omogenitoriali, tra i
suoiassociati
registracirca
trecentofigliche
vivonocongenitori
dellostessosesso.
Spessosi indica
genericamentecon
ilnumerodi
centomilaquellodei
minorichevivono in
coppie
omogenitorialima
si trattadiundato
empiricotratoda
ricerchestraniere
nonapprofondite.
In Italia lamaniera
peraggirare
l’iscrizione
all’anagrafedi figli
dipersonedello
stessosessoè
quelladi registrare i
neonaticomefigli
dellasolamamma,
senzacitare il nome
delpapà.

Il dato
Cinquecento
in famiglie
omogenitoriali

La novità
L’atto
prevede
per forza
un padre
invece c’è
un nome
femminile

Lo scenario

In un decennio 31mila unioni civili
Spagna nuova meta delle nozze gay

”

”

L’emozione Daniela con il piccolo in braccio, Il sindaco De Magistris e Marta la, la sua compagna, a Palazzo San Giacomo

La storia

Bimbo con due mamme, Napoli dà i documenti
Il piccolo nato a Barcellona per l’Italia non esiste ma De Magistris l’ha iscritto all’Anagrafe

2006 L’applauso della comunità gay nel giorno dell’approvazione della legge

Le adozioni
Tra coppie etero e quelle
dello stesso sesso
riconosciuti pari diritti:
è bastato un sillogismo

La norma
Le coppie lesbiche
che vogliono avere figli
hanno l’obbligo
di unirsi in matrimonio

PaolaDelVecchio

MADRID. «Stiamo ampliando le op-
portunità di felicità per i nostri vici-
ni, per i nostri familiari. Questo sarà
unPaesepiùdecente». Sonopassati
dieci anni da quando l’allora pre-
mier socialista, José Luis Rodriguez
Zapatero,sfidandoleprotestedeive-
scovi in piazza e il ricorso alla Corte
costituzionale del Partido Popular
dicentrodestra,alloraall’opposizio-
ne, diede il via libera alla legge
13/2005cheequiparava ilmatrimo-
nio omosessuale a quello eteroses-
sualeecontemplavaespressamente
ildirittoall’adozionecongiunta.
Undecenniodopo,perfinoilpre-

mierconservatoreecattolicodelPp,
MarianoRajoy, si edovutoarrende-
re all’evidenzadella normalizzazio-
ne delle nozze e delle adozioni gay,
partecipando - lo scorso 19 settem-
bre - con suamoglie Elvira almatri-
monio di JosemaRodriguez con Ja-
vierMoroto,sindacodiVictoriaevi-
cesegretario del Pp. Dall’approva-
zione della legge, sono state 31.610
leunionicivili frapersonedellostes-
sosesso,parial2,1%deltotale,3.300
nel2014(ultimoannodidisponibili-
tànellestatistichedell’IstitutoNazio-
naleIne),conunaumentodellenoz-
ze fra lesbiche - passate dal 30%nel
2005 al 48% nello scorso anno - e
unadiminuzionediquellefrauomi-
ni.Conampiedifferenzefraleregio-
ni:aBarcellona,adesempio,cisono
20 volte di più possibilità di trovare
un matrimonio omosessuale che a
Soria.Perché?Ilmotivoèprestodet-
to. «Le lesbiche che vogliono avere
figli hanno l’obbligo di sposarsi per
poter avere discendenti, cosa che

non accade con le coppie omoses-
suali, che possono riconoscerli sen-
zaesseresposate»,spiegaIsabelGo-
mez, portavoce della Federazione
spagnola di gay, lesbiche, transes-
sualiebisessuali (Flgtb).
L’articolo 175 del Codice Civile

stipula espressamente il diritto di
una coppia sposata ad adottare un
figlio in maniera congiunta. A sua
volta la legge del 2005, con un sem-
plice sillogismo, sancisce che l’ado-
zioneomoparentaledapartedeima-
trimoniomosessualièespressamen-
te riconosciuta dalla legislazione
spagnola. «Tuttavia, varie comunità
autonome,comeappuntolaCatalo-
gna,hannopromulgatoleggichede-
finisconolacoppiadi fattosiaetero-
sessuale che omosessuale, equipa-
randone i diritti», ricorda laGomez.
La co-genitorialità omoparentale è
pertanto legale e protetta, sia attra-
verso l’adozione, che la maternità
surrogata,cheperinseminazionear-

tificiale, nel caso delle donne.
Espressamente vietata, invece, è la
genitorialitàmedianteutero inaffit-
to.Comelacosìdettagestazioneper
sostituzioneoanchegestazionesur-
rogata è consideratanulla, in termi-
ni contrattuali, e illegale. Tuttavia,
dall’ottobre2010,laSpagnaconsen-
te il registrodibambininati all’este-
rodamadri inaffittocheabbianori-
nunciato alla potestà materna, an-
che seper iscrivere unbambinona-
todagestazionesurrogataènecessa-
riaunarisoluzionegiudiziariadelpa-
esediorigine.Nonesistendounaleg-
ge che consente di garantire che la
paternità del bambino sia concessa
all’uomo o alla coppia richiedente,
moltedelleparejasgaypreferiscono
ricorrere alla maternità surrogata
all’estero.È il casodiLuisDelgadoe
JoséAntonioFernandez,dueconiu-
gichehannodecisodiaverefiglinati
da un utero in affitto in Messico. I
due gemellini sononati il 6 gennaio
dello scorso anno, ma ancora la fa-
miglia non ha potuto fare ritorno in
patria, perché i minori non hanno
passaporto.Dapartemessicana, c’è
unconflittofraleleggistatalidiTaba-
sco, che consente la gestazione sur-
rogata, e la Segreteria di Relazioni
Esteredello StatoFederale, chenon
riconosceildirittoallacoppiadistra-
nieri.Daparte dell’ambasciata spa-
gnola, Luis e José hanno ricevuto
«tantebelleparolee l’impegnodiri-
solvereilproblema,però finoranul-
ladipiù»,assicuranoidueinteressa-
ti.Meglio è andata agenitori celebri
come Miguel Bosé o Ricky Martin.
Ai suoi57anni, il figliodiLuciaBosé
rivelò un anno emezzo fa di essere
padrenonsolodiDiegoeTadeo,na-
ti da un utero in affitto il 26 marzo
del 2011,madi altri duegemelli, Ivo
eTelma,natisettemesidopoifratel-
lini.
«A volte le leggi vanno dietro la

società, altre danno una spinta.
Quelladelriconoscimentodeimatri-
moni omosessuali è stata una nor-
mativa avanzata per l’ottenimento
didiritti.Unsuccessochehacambia-
tononsolo la vitadi tanta gente,ma
anche la visione della Spagna nel
mondo», ha commentato Zapatero
nel decennale dell’approvazione di
quellanorma,cheèormaiunalegge
di tuttiepersempre.
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